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CONFEDERAZIONE NAZIONALE dell’ARTIGIANATO  

e della PICCOLA e  MEDIA IMPRESA 
Associazione Provinciale di Lucca 

Lucca - Via Romana 615/P-  Arancio 

Tel. 0583 4301100  E-mail:  info@cnalucca.it     

Sito: www.cnalucca.it 

 
 

BANDO Ricerca & Sviluppo e Innovazione 2017 – REGIONE TOSCANA 
Progetti di Ricerca e Sviluppo delle MPMI 

 

 SCADENZA: 8 settembre (PROBABILE PROROGA A SECONDA META’ DI SETTEMBRE 2017) 
 
Requisiti di ammissibilità (vedi scheda allegata):  

 
Spese ammissibili 
Attività di ricerca e di innovazione di processo e di prodotto 
 
 

 

Spese ammissibili.  per la realizzazione dei progetti per la ricerca industriale e lo sviluppo 

sperimentale sono i seguenti (vedi scheda allegata): 

 

a) spese di personale impiegato in attività di ricerca e spese di personale impiegato in attività di 

produzione; 

b) costo degli strumenti e attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto 

di ricerca; 

c) costi dei fabbricati e dei terreni nella misura e per la durata per cui sono utilizzati per il progetto di 

ricerca; 

d) costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti; costi di consulenza; 

e) spese generali supplementari; 

f) altri costi di esercizio sostenuti direttamente per effetto dell'attività di ricerca. 

essere impresa dinamica: il fatturato medio 2013-2015 deve essere almeno uguale a quello  2010-
2012  (in caso di raggruppamento almeno la metà delle imprese deve possedere il requisito) 
avere la capacità economico finanziaria e non essere impresa in difficoltà 

 BANDO 2 - MPMI 

Destinatari 
Imprese e liberi professionisti (salvo i settori esclusi dal regolamento generale di 
esenzione UE) singolarmente o in partenariato 

Dimensione Progetti 
Min: 150.000€ 

Max: 2.000.000€ 

 
 
Intensità d’aiuto 
 

Contributo in conto capitale per micro e piccola impresa del 35% per imprese singole e 
del 45% per imprese in partenariato; rispettivamente del 30% e 40% per le Medie 
imprese. 
Organismi di ricerca in cooperazione con le imprese 45% 
Maggiorazione del 5% per progetti coerenti con le strategie “Industria 4.0” 

mailto:info@cnalucca.it
http://www.cnalucca.it/
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SCHEDA SPESE AMMISSIBILI 

Ai fini dell'effettiva ammissione a contributo dei costi sostenuti dai soggetti beneficiari per la 

realizzazione delle suddette attività, è necessario che siano rispettati i limiti di spesa, come riepilogato 

nella tabella seguente. 

CATEGORIA DI COSTO MASSIMALE AMMESSO BASE DI RIFERIMENTO 

spese di personale impiegato in 
attività di produzione (riferite alla 

somma dei costi del personale 

impiegato in attività di produzione di 

tutti i partner) 

35%  

Spese del personale di ricerca 
dell'intero progetto (riferite alla 

somma del costo del personale 

qualificato di ricerca di tutti i partner) 

costi dei fabbricati (riferiti alla 

somma dei costi dei fabbricati di tutti 

i partner) comprensiva della voce 

"terreni" di cui al successivo punto 

30% 
Costo totale ammissibile dell'intero 

progetto 

costo dei terreni (riferiti alla somma 

dei costi dei terreni di tutti i partner) 
10% 

Costo totale ammissibile dell'intero 

progetto 

costi della ricerca contrattuale (riferiti 

alla somma dei costi della ricerca 

contrattuale di tutti i partner) 
35% 

Costo totale ammissibile dell'intero 

progetto 

spese generali supplementari (riferite 

alle spese generali supplementari del 

singolo partner) 
15% (forfait) 

Spese dirette del personale del singolo 

partner 

altri costi di esercizio (riferiti alla 

somma della voce "altri costi di 

esercizio" di tutti i partner) 
15% 

Costo totale ammissibile dell'intero 

progetto 

  

SCHEDA REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

Ogni proponente deve possedere alla data di presentazione della domanda di aiuto tutti i 
seguenti requisiti di ammissibilità (ad eccezione del primo): 
1. essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 

assistenziali a favore dei lavoratori o essere in regola con la certificazione che attesti la 

sussistenza e l’importo di crediti certi, liquidi ed esigibili vantati nei confronti di 
pubbliche amministrazioni e verificabile attraverso il DURC di importo almeno pari agli 
oneri contributivi accertati e non ancora versati da parte del medesimo soggetto 
(DURC). Il soggetto richiedente che al momento della presentazione della domanda non 
hanno sede o unità operativa in Toscana ma in altro Stato dell’UE è tenuto a produrre la 
documentazione equipollente al DURC secondo la legislazione del Paese di 

appartenenza; 
2. essere in regola con la normativa antimafia9, solo nel caso di richiesta di aiuto superiore 

a 150.000,00 euro; 
3. possedere la capacità economico-finanziaria10 in relazione al progetto da realizzare; e, 

nel caso di ricorso a coperture finanziarie da parte di terzi, possedere la “finanziabilità” 



 

 

 3 

dello stesso, accompagnata da adeguata documentazione; (RELATIVAMENTE A QUESTO PUNTO E 
AL PUNTO SULLA IMPRESA IN DIFFICOLTA’ SI NECESSITA DEGLI ULTIMI DUE BILANCI 
APPROVATO DI OGNI COMPONENTE IL PARTENARIATO) 
 
4. avere sede o unità locale destinataria dell’intervento nel territorio regionale; la predetta 

localizzazione deve risultare da visura camerale (per i liberi professionisti deve risultare 
dalla comunicazione presentata all’Agenzia delle Entrate ai fini IVA); per le imprese 
prive di sede o unità locale in Toscana al momento della domanda, detto requisito deve 
sussistere al momento del pagamento a titolo di anticipo/per stato avanzamento lavori 
(SAL); in ogni caso l'investimento per il quale si richiede l'agevolazione deve essere 

realizzato in Toscana e le spese sostenute devono essere relative alla sede o unità 
locale destinataria dell'intervento; 
5. essere regolarmente iscritto nel registro delle imprese della CCIAA territorialmente 

competente (per i liberi professionisti essere regolarmente iscritti al relativo 
albo/elenco/ordine professionale, ove obbligatorio per legge, e – in ogni caso- essere in 
possesso di partita IVA rilasciata da parte dell’Agenzia delle Entrate per lo svolgimento 

dell’attività); per le imprese prive di sede o unità locale in Toscana al momento della 
domanda, detto requisito deve sussistere al momento del pagamento a titolo di 
anticipo/ per stato avanzamento lavori (SAL); 
6. non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coattiva, liquidazione volontaria, 

scioglimento e liquidazione, concordato preventivo (ad eccezione del concordato 
preventivo con continuità aziendale), ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla 
Legge Fallimentare e da altre leggi speciali, né avere in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti; 
7. non essere impresa in “difficoltà” secondo la normativa vigente al momento 

dell’emanazione del bando11; detto requisito può essere escluso nel caso di imprese 
colpite da calamità naturale; 
8. non risultare associato o collegato con altra impresa richiedente l’aiuto all’interno 

dell’aggregazione, secondo la nozione di associazione e collegamento12; 
9. non essere stato oggetto nei precedenti 3 anni alla data di pubblicazione del bando di 

procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per violazione del divieto di 
distrazione dei beni, di mantenimento dell’unità produttiva localizzata in Toscana, per 
accertata grave negligenza nella realizzazione dell’investimento e/o nel mancato 
raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’iniziativa, per carenza dei requisiti di 
ammissibilità, per irregolarità della documentazione prodotta comunque imputabile al 
soggetto richiedente e non sanabili, oltre che nel caso di indebita percezione del 

contributo per dolo o colpa grave accertata con provvedimento giudiziale definitivo13; 
10. possedere capacità di contrarre ovvero non essere stato oggetto di sanzione 

interdittiva14 

o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione15; non essere stato oggetto di provvedimenti di sospensione 
dell’attività imprenditoriale o di provvedimenti interdittivi, intervenuti nell’ultimo 

biennio, alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni e alla partecipazione a 
gare pubbliche16, secondo quanto risultante dai dati in possesso dell’Osservatorio dei 
Lavori Pubblici; detto requisito deve esistere in capo al soggetto richiedente (società) ed 
al legale rappresentante; 
11. non aver riportato (legale rappresentante/libero professionista) nei dieci anni precedenti 

alla data di pubblicazione del bando (secondo la legislazione italiana e risultanti dal 
certificato generale del casellario giudiziale17 

o da documentazione equipollente dello 
Stato in cui sono stabiliti)18: 
a) condanna con sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
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dell’art. 444 c.p.p. per uno dei seguenti reati (delitti consumati o tentati anche se hanno 
beneficiato della non menzione): associazione per delinquere, 
associazione per delinquere di stampo mafioso, traffico illecito di rifiuti, 
associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope, 

corruzione, peculato, frode, terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro 
minorile; 
b) condanna con sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 c.p.p. per uno dei seguenti reati (anche se hanno beneficiato della 
non menzione) o illeciti da cui sia derivato un provvedimento per violazioni gravi 

definitivamente accertate in materia: di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, 
di omesso versamento di contributi previdenziali e assistenziali, di salute e 
sicurezza del lavoro, ambientale e di smaltimento dei rifiuti e di sostanze 
tossiche; 
c) condanna per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità 

a contrarre con la pubblica amministrazione; se la sentenza non fissa la durata 

della pena accessoria della incapacità di contrarre con la pubblica 
amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a 
cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore e, in tal caso, è 
pari alla durata della pena principale. 
Il richiedente è tenuto ad indicare tutte le condanne penali riportate e i provvedimenti 
per violazioni gravi definitivamente accertati di cui alla lettera b). In ogni caso non 
rilevano i reati per i quali sia intervenuta la riabilitazione, la estinzione del reato dopo la 
condanna o in caso di revoca della condanna medesima o sia intervenuta la 
depenalizzazione. 
12. rispettare le norme in materia di contrasto del lavoro nero e sommerso19; 
13. essere in regola con le disposizioni in materia di aiuti ex art. 107 del Trattato che 

istituisce la Comunità europea individuati come illegali o incompatibili dalla 
Commissione europea20; 

14. essere impresa attiva già al momento della presentazione della domanda; per le 

imprese prive di sede o unità locale in Toscana al momento della domanda, detto 
requisito deve sussistere al momento del pagamento a titolo di anticipo/per stato 
avanzamento lavori (SAL); 
15. possedere la “dimensione” di MPMI o grande impresa; 
16. non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17, comma 3 della 

legge 19 marzo 1990, n. 55, ed a tal proposito dovranno comunicare alla Regione la 
composizione della compagine societaria e fornire ogni altra informazione ritenuta 
necessaria dall’Amministrazione; 

 
Occorre verificare di essere impresa definibile “dinamica” in base ai criteri regionali: 
È dinamica l’impresa che dimostri di aver mantenuto o 
incrementato il proprio fatturato, come risulta confrontando il fatturato medio del 

triennio 2010-2012 con quello del triennio 2013-2015. Il requisito deve essere 
posseduto da almeno la metà delle imprese del raggruppamento, pena l’inammissibilità 
della domanda con pregiudizio per l’intero partenariato. Si assumono "dinamiche" le 
imprese costituite dal 2011 in poi. 
 


